
APPELLI E PETIZIONI 13 dic 23 

Dic 23 Petizione Greenpeace: 

“IN ITALIA È IN ATTO UN CRIMINE AMBIENTALE E SANITARIO 
Pochissimi ne parlano, eppure siamo tra i Paesi più colpiti dalla contaminazione da PFAS, sostanze chimiche 

che impattano sulla salute di tutti noi. 

Utilizzati dalle industrie per produrre abbigliamento, cosmetici, packaging per alimenti e in tanti altri prodotti 

di uso comune, vengono riversati nei nostri fiumi e nell’aria dove inquinano acqua e coltivazioni, arrivando 

fino alle nostre tavole. I PFAS sono pericolosi per noi e per l'ambiente….. 

UN PERICOLO PER LA SALUTE, MA LE AZIENDE LI USANO OVUNQUE! 

I PFAS sono usati senza freni dalle industrie sia per applicazioni industriali che in prodotti di largo consumo, 

che arrivano nelle nostre mani. Per le loro proprietà, pur essendo pericolosi per la nostra salute, sono 

impiegati in tantissime attività produttive. 

LA NOSTRA RICHIESTA 

Chiediamo al Governo di varare subito una legge che introduca il divieto dell’uso e della produzione dei 

PFAS in tutta Italia. 

Nessuno deve essere lasciato indietro, l’ambiente e tutta la popolazione italiana deve essere protetta e 

tutelata dai PFAS. Non c’è altro tempo da perdere!” 

https://attivati.greenpeace.it/petizioni/zero-

pfas/?utm_source=whatsapp&utm_medium=email&utm_campaign=pfas&utm_content=20231204-mob-

petition_recall-PFAS-indagine_pasta-ask_share#box-form7  

 

Nov 23 APPELLO Emergency, Laboratorio ebraico antirazzista (LəA), Mediterranea, Assopace 

Palestina: 

“UN CESSATE IL FUOCO PERMANENTE E UNA SOLUZIONE POLITICA 
….Non si può cancellare l’orrore del 7 ottobre, ma si può fermare la strage a Gaza.  

Un crimine di guerra non ne cancella un altro: alimenta solo l’ingiustizia che prepara il terreno ad altra 

violenza. 

Rivendichiamo il diritto e il dovere di guardare la guerra sempre dal punto di vista delle vittime, perché sono 

loro l’unica certezza di ogni conflitto.  

La protezione dei civili, senza distinzione di nazionalità, residenza o religione, e degli ospedali, deve essere il 

primo obiettivo di un’azione diplomatica della comunità internazionale e delle forze della società civile. 

Chiediamo la fine definitiva del massacro a Gaza, l’avvio di corridoi umanitari adeguati e la liberazione di 

tutti gli ostaggi.  

In Israele oltre mille palestinesi sono trattenuti in detenzione amministrativa, tra cui centinaia di minori, di 

cui chiediamo il rilascio.  
È necessaria una soluzione politica a partire dalla fine del regime di apartheid e delle politiche di 

colonizzazione e di occupazione militare israeliane.  

Non potrà mai esserci sicurezza – per i palestinesi, per gli israeliani, per nessuno di noi, – senza 

eguaglianza, diritti e libertà”. 

ADERISCI ALL’APPELLO ANCHE TU! FIRMA QUI 

https://cessateilfuoco.org/  

 

Nov 23 Petizione Oxfam Italia: 

“#LAGRANDERICCHEZZA” 

…..la ricchezza posseduta dallo 0,1% degli italiani più ricchi, poco meno di 50.000 persone, è circa tre volte 

superiore a quella nelle mani della metà più povera della popolazione (25 milioni di italiani)…. 

FIRMA LA PETIZIONE #LAGRANDERICCHEZZA E CHIEDI ALL’UNIONE EUROPEA 

L’INTRODUZIONE DI UN’IMPOSTA EUROPEA SUI GRANDI PATRIMONI.  

Se applicata ad esempio a quei 50 mila italiani più ricchi, con un patrimonio netto al di sopra dei 5,4 milioni 

di euro, l’imposta potrebbe produrre risorse fino a 16 miliardi di euro all’anno! 

Redistribuiamo questa grande ricchezza per il bene di TUTT*!” 
https://www.oxfamitalia.org/lagrandericchezza/?utm_source=ilfatto&utm_medium=organico&utm_campaign=

lagrandericchezza 

FIRMA:  https://eci.ec.europa.eu/038/public/#/screen/home 

 

5 nov 23 Abbasso la guerra e altre associazioni: 

https://attivati.greenpeace.it/petizioni/zero-pfas/?utm_source=whatsapp&utm_medium=email&utm_campaign=pfas&utm_content=20231204-mob-petition_recall-PFAS-indagine_pasta-ask_share#box-form
https://attivati.greenpeace.it/petizioni/zero-pfas/?utm_source=whatsapp&utm_medium=email&utm_campaign=pfas&utm_content=20231204-mob-petition_recall-PFAS-indagine_pasta-ask_share#box-form
https://attivati.greenpeace.it/petizioni/zero-pfas/?utm_source=whatsapp&utm_medium=email&utm_campaign=pfas&utm_content=20231204-mob-petition_recall-PFAS-indagine_pasta-ask_share#box-form
https://cessateilfuoco.org/
https://www.oxfamitalia.org/lagrandericchezza/?utm_source=ilfatto&utm_medium=organico&utm_campaign=lagrandericchezza
https://www.oxfamitalia.org/lagrandericchezza/?utm_source=ilfatto&utm_medium=organico&utm_campaign=lagrandericchezza
https://eci.ec.europa.eu/038/public/#/screen/home


“DICHIARAZIONE DI ADESIONE/CONDIVISIONE ALLA DENUNCIA CONTRO LA 

PRESENZA DI ARMI NUCLEARI IN ITALIA: verificarne la illegittimità ed individuare i 

responsabil (https://www.peacelink.it/disarmo/a/49724.html)  
“…..In particolare mi sembrano significative le seguenti norme riportate nel testo della denuncia. 

“In data 24 aprile 1975 l’Italia ha sottoscritto il Trattato di non Proliferazione Nucleare (TNP), trattato 

internazionale incentrato, in particolare su: a) la c.d. “non proliferazione” del nucleare, in base alla quale 

gli Stati in possesso di armi nucleari (c.d. “Paesi nucleari”) si impegnano a non trasferire armi di tale 

natura a quelli che ne sono privi (c.d. “Paesi non nucleari”), mentre questi ultimi si obbligano a non ricevere 

e/o acquisire il controllo diretto o indiretto di ordigni nucleari 

(artt. I, II, III); b) il disarmo nucleare, che impone il ricorso a trattative finalizzate alla definitiva cessazione 

della prassi di armamento nucleare (art. VI). 

Il diritto bellico internazionale vieta l’uso e la minaccia dell’uso delle armi nucleari in qualsiasi circostanza. 

La L. 185/1990 vieta la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, il transito, il trasferimento 

intracomunitario e l’intermediazione di materiale di armamento senza l’autorizzazione dell’autorità e, in ogni 

caso, di armi nucleari. 

Ciononostante, la presenza di armi nucleari sul suolo nazionale può ormai considerarsi certa.”…” 

Compilare modulo online che raccoglie le adesioni di coloro che approvano l’iniziativa. 

https://www.peacelink.it/campagne/index.php?id=108&id_topic=2 

 

6 luglio 23 Peacelink MOBILITAZIONE EUROPEA CONTRO LA GUERRA: 

“APPELLO PER IL CESSATE IL FUOCO E L'INIZIO DI NEGOZIATI 
Alessandro Marescotti <a.marescotti at peacelink.org> 

….La guerra Russia-Ucraina (NATO e USA contro Russia e Cina) deve cessare immediatamente.  

Per chiedere e ottenere che questo avvenga, occorre subito (a fronte dei rischi sempre più grandi di conflitto 

nucleare, delle enormi perdite di vite umane e delle gravi ripercussioni sociali ed economiche) una grande 

manifestazione europea, unitaria, concordata e corale: tutto il popolo europeo è chiamato a manifestare 

contemporaneamente in tutte le capitali.     

Uno sciopero generale sarebbe necessario per gridare che l’Europa tutta si ferma per far finire (e finché non 

sarà finita) quest’ennesima immane tragedia.  

Se la proposta, l’idea forte dello sciopero generale risultasse irrealizzabile, si deve garantire l’individuazione 

di una giornata significativa e simbolica in cui convocare -in una stessa data da individuare - grandi 

manifestazioni di piazza per l’immediato cessate il fuoco e, contestualmente, per l’inizio di negoziati.     

Raggiunto un certo numero di adesioni, si deciderà una data (es.: 6/9 AGOSTO-HIROSHIMA E 

NAGASAKI) significativa e si inviterà il popolo europeo a TENERE MANIFESTAZIONI IN 

CONTEMPORANEA IN TUTTE LE CAPITALI D’EUROPA E IN TUTTE LE REALTÀ ANCHE MINORI 

in cui si riuscirà a organizzare dimostrazioni contro guerra/guerre”.  

https://lists.peacelink.it/pace/2023/07/msg00005.html 

https://www.rete-ambientalista.it/2023/07/07/mobilitazione-europea-contro-la-guerra/  

Nota: Firme individuali e collettive di condivisione e impegno a cercare collaborazioni all’indirizzo di 

posta elettronica mobilitazione.europea.pace@gmail.com o in calce al presente appello (nome/cognome, 

recapiti, qualifiche professionali e appartenenze a Organizzazioni)   

 

Luglio 23 Si Cobas Prato sta organizzando questa raccolta fondi in favore di COM Soccorso Attivo: 

SOSTIENI LO SCIOPERO A MONDO CONVENIENZA 

Montatori e autisti di Mondo Convenienza sono in sciopero da martedì 30 maggio 2023, davanti al 

magazzino di via Gattinella a Campi Bisenzio. 
Per anni hanno lavorato con turni dalle 10 alle 14 ore per 6 giorni la settimana, senza straordinari né 

trasferta pagati in modo corretto, trasportando mobili sulla schiena anche per nove piani di scale, senza nessun 

tipo di protocollo o dispositivo di sicurezza per la salute. 

La cooperativa in appalto nel magazzino Mondo Convenienza utilizza per tutti i lavoratori il contratto 

Pulizie Multiservizi, per una paga base di 1180€ lordi al mese, 6.80€ lordi l’ora, una cosa indegna di un 

paese civile. 

I lavoratori sono in sciopero per richiedere l’applicazione del CCNL Logistica, il rispetto dei turni di 8 

ore per 5 giorni settimanali, l’applicazione di misure di sicurezza sul lavoro e la fine di questo sistema di 

appalti dietro cui si nasconde lo sfruttamento e il lavoro povero. 

https://www.peacelink.it/disarmo/a/49724.html
https://www.peacelink.it/campagne/index.php?id=108&id_topic=2
mailto:1
https://lists.peacelink.it/pace/2023/07/msg00005.html
https://www.rete-ambientalista.it/2023/07/07/mobilitazione-europea-contro-la-guerra/
mailto:mobilitazione.europea.pace@gmail.com


Ogni giorno davanti ai cancelli dell’azienda si resiste ai tentativi di sgombero della polizia per far passare 

i camion carichi di mobili. Ogni giorno reparti celere intervengono di forza trascinando i lavoratori in 

sciopero per consentire all'azienda di sostituirli con personale esterno e fare partire le consegne. 

Ai lavoratori senza diritti, non resta che mettere in gioco pacificamente i propri corpi per richiedere 

giustizia….”  
https://www.gofundme.com/f/sostieni-lo-sciopero-a-mondo-convenienza 

FAI UNA DONAZIONE 

https://www.gofundme.com/f/sostieni-lo-sciopero-a-mondo-convenienza/donate 

 

REFERENDUM PROPOSITIVO VINCOLANTE PER EVITARE LA CEMENTIFICAZIONE 

DELLA PELLERINA CON BONIFICA DELL’AREA THYSSEN, sul sito della città di Torino, dal 27 

giugno si puo’ anche sottoscrivere online  

Piattaforma per la sottoscrizione telematica di referendum propositivo 

 (ai sensi dello Statuto comunale e del Regolamento comunale n.297) 

È in corso la sottoscrizione per la proposta di referendum popolare avente per oggetto: 

“NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO "TORINO NORD-OVEST" - AMBITO 4.15 "REGINA 

MARGHERITA" 

La sottoscrizione telematica è possibile se: 

- si dispone dell'Identità digitale ammessa dalla legge (SPID, Carta Identià Elettronica CIE, Carta 

Nazionale dei Servizi CNS, Tessera Sanitaria con CNS,…. 

- si è maggiorenne ed iscritto/a nelle liste elettorali del comune di Torino …. 

https://proposte.torinofacile.it/p01a23/ 

 

Marzo 23 APPELLO Amnesty international: 

“ARMI MENO LETALI, NO AL COMMERCIO SENZA REGOLE! 
….Anche in Italia, a volte, i gas lacrimogeni sono stati utilizzati in modo improprio causando gravi danni ai 

manifestanti.  

Ad esempio l’8 dicembre 2011, durante una manifestazione del movimento No-Tav, un candelotto di gas 

lacrimogeno sparato ad altezza di persona ha colpito alla testa Yuri Justesen, che ha perso per sempre parte 

dell’udito. 
Il diffuso uso improprio di armi meno letali solleva interrogativi sulla mancanza di regolamenti, sui discutibili 

processi decisionali di coloro che sovrintendono alle operazioni di polizia e sulla mancanza di addestramento 

di molti agenti che le usano…..  

Chiedi, insieme a noi, l’adozione di un trattato internazionale che regoli il commercio delle armi meno letali 

in dotazione delle forze di polizia impegnate in azioni di ordine pubblico!...” 

https://www.amnesty.it/appelli/armi-meno-letali-no-al-commercio-senza-

regole/?utm_source=DEM&utm_medium=Email&utm_campaign=DEM9719  

VIDEO: “MANGANELLI, LACRIMOGENI E IDRANTI: NO AL COMMERCIO SENZA REGOLE!” 

Abbiamo raccolto le testimonianze di Yuri Justesen e dell’avvocata Valentina Colletta che ci hanno 

raccontato quanto accaduto nel 2011 

https://www.youtube.com/watch?v=RNV_7RuAFIs 

VIDEO: YURI: ...PER ME NE VALEVA LA PENA. 

https://www.youtube.com/watch?v=ZVA6sltD3bM 

 

21 giugno 23 Appello Les Soulèvements de la Terre: 

“CIÒ CHE CRESCE OVUNQUE NON PUÒ ESSERE SCIOLTO 

Il 21 giugno, in occasione di una riunione del Consiglio dei Ministri, il governo ha avviato la procedura di 

scioglimento di Les Soulèvements de la Terre.  

Dopo averci lanciato in faccia le sue granate mutilanti, sostiene che non abbiamo più il diritto di esistere 

insieme, né di organizzarci.  

Ora pretende di sciogliere una rivolta con ogni mezzo necessario - anche arrestando gli attivisti nelle loro 

case, come è successo il 20 giugno….” 

https://lessoulevementsdelaterre.org/blog/appel-aux-soulevements-de-la-terre-ce-qui-repousse-partout-ne-peut-

etre-dissous 

INSORGIAMO! 

“Il movimento di rivolta non può essere dissolto, perché le rivolte sono costituite da tutti i movimenti 

contadini, ambientalisti, di conservazione dell'acqua e della terra. 

https://www.gofundme.com/f/sostieni-lo-sciopero-a-mondo-convenienza
https://www.gofundme.com/f/sostieni-lo-sciopero-a-mondo-convenienza/donate
http://www.comune.torino.it/amm_com/statuto/statuto.html
http://www.comune.torino.it/regolamenti/297/297.htm
https://proposte.torinofacile.it/p01a23/
https://www.amnesty.it/appelli/armi-meno-letali-no-al-commercio-senza-regole/?utm_source=DEM&utm_medium=Email&utm_campaign=DEM9719
https://www.amnesty.it/appelli/armi-meno-letali-no-al-commercio-senza-regole/?utm_source=DEM&utm_medium=Email&utm_campaign=DEM9719
https://www.youtube.com/watch?v=RNV_7RuAFIs
https://www.youtube.com/watch?v=ZVA6sltD3bM
https://lessoulevementsdelaterre.org/blog/appel-aux-soulevements-de-la-terre-ce-qui-repousse-partout-ne-peut-etre-dissous
https://lessoulevementsdelaterre.org/blog/appel-aux-soulevements-de-la-terre-ce-qui-repousse-partout-ne-peut-etre-dissous


Non si può dissolvere un movimento che sta crescendo, non si può dissolvere una rivolta che sta nascendo. 

Perché, che si tratti di contadini, rappresentanti eletti o attivisti, noi siamo il popolo dell'acqua, e siamo tanti 

e inafferrabili. 

Per dimostrarlo, per rendere questa ennesima repressione una vera e propria impossibilità: insorgiamo tutti 

insieme!” 

FIRMARE QUI: 

https://bfb35b84.sibforms.com/serve/MUIEABKlT8oOgb7hrQv1YkgpE3HEccOHTPFfBuj0Ap5yx9PzQ_SiJd

8- 

 

5 GIUGNO 23 Soulevement de la terre: 

“RICHIESTA DI SOSTEGNO A SEGUITO DI UN'ONDATA DI ARRESTI IN FRANCIA IN 

RELAZIONE AL DISARMO DI UNA FABBRICA LAFARGE”  

 (Anche in italiano, cliccare in alto) 

“Questa mattina presto, i gendarmi e la sottodirezione antiterrorismo (SDAT) hanno effettuato un'ondata di 

perquisizioni in tutta la Francia.  

Poco meno di quindici persone sono state perquisite simultaneamente in più di nove comuni e prese in 

custodia. 

Secondo le prime notizie di stampa, queste persone sono accusate di "distruzione organizzata" e 

"associazione a delinquere", in relazione a un'azione di disobbedienza condotta il 10 dicembre 2022 contro 

lo stabilimento Lafarge di Bouc-Bel-Air (13), da diverse centinaia di persone….” 

https://lessoulevementsdelaterre.org/blog/appel-a-soutien-suite-a-une-vague-d-arrestations-en-france-en-lien-

avec-le-desarmement-d-une-usine-lafarge 

 

Maggio 23 APPELLO GREENPEACE:  

“IN ITALIA È IN ATTO UN CRIMINE AMBIENTALE E SANITARIO 
Pochissimi ne parlano, eppure siamo tra i Paesi più colpiti dalla contaminazione da PFAS, sostanze 

chimiche che impattano sulla salute di tutti noi. 

Utilizzati dalle industrie per produrre abbigliamento, cosmetici, packaging per alimenti e in tanti altri 

prodotti di uso comune, vengono riversati nei nostri fiumi e nell’aria dove inquinano acqua e coltivazioni, 

arrivando fino alle nostre tavole.  

I PFAS sono pericolosi per noi e per l'ambiente. 

CHIEDI AL GOVERNO ITALIANO LA MESSA AL BANDO DEI PFAS” 

FIRMA: https://attivati.greenpeace.it/petizioni/zero-

pfas/?utm_source=greenpeace.org&utm_medium=news&utm_campaign=pfas&utm_content=blog-pfas-lancio 

 

23 MAGGIO 23:  

“CAMPAGNA OBIEZIONE ALLE SPESE MILITARI PER LA DIFESA POPOLARE NON 

VIOLENTA 

GUIDA PRATICA ALL’ OBIEZIONE ALLE SPESE MILITARI 2023  

Movimenti promotori: Lega Obiettori di Coscienza ( L.O.C.) Lega Disarmo Unilaterale (L.D.U.) - Disarmisti 

Esigenti – WILPF Italia… 

SE HAI DETTO NO 

- Alla guerra come strumento di risoluzione dei conflitti tra i popoli (art. 11 Costituzione Italiana); 

- alla ricerca, alla produzione, al commercio e all'accumulo di armi; 

- all'aumento costante delle spese militari e dei bilanci militari nel mondo e in Italia 

- al modello di difesa armato che paga militari professionisti, veri e propri mercenari della guerra 

da impiegare al di fuori dei confini nazionali nelle cosiddette "missioni militari di pace" il cui vero obiettivo è 

tutelare e rafforzare gli interessi economici dominanti 

- all’intreccio tra minaccia nucleare e minaccia climatica per perseguire un modello economico 

strutturalmente pacifico con la giustizia ambientale e sociale 

SE VUOI DIRE SI 

- Al cambiamento del sistema di difesa offensivo attuale in un modello difensivo non armato e nonviolento. 

- Ad una riduzione delle spese militari partendo dalle incostituzionali 

- All'approvazione di una legge per l'opzione fiscale con la possibilità di finanziare la pace anziché la 

guerra. 

- Alla Difesa Popolare Nonviolenta (DPN) che: 

https://attivati.greenpeace.it/petizioni/zero-pfas/?utm_source=greenpeace.org&utm_medium=news&utm_campaign=pfas&utm_content=blog-pfas-lancio
https://attivati.greenpeace.it/petizioni/zero-pfas/?utm_source=greenpeace.org&utm_medium=news&utm_campaign=pfas&utm_content=blog-pfas-lancio


difende le relazioni sociali libere presenti su un territorio; mantiene i diritti umani, sociali ed economici per 

tutta la popolazione; organizza un sistema istituzionale per fare tutto ciò con la nonviolenza. 

DICHIARA LA TUA OBIEZIONE ALLE SPESE MILITARI (E NUCLEARI) 

SCEGLI LA DIFESA POPOLARE NONVIOLENTA …. 

. MODALITA' DI ADESIONE 

· Si compila LA DICHIARAZIONE DI OBIEZIONE - OSM (vedi TESTO sotto riportato) 

· Si effettuano uno o più versamenti 

· Si spedisce la dichiarazione al PresidentedellaRepubblica 
e al Centro Coord. Naz. OSM x DPN. email : locosm1972@libero.it 

(anche al capo del governo e ai presidenti sia del Senato che della Camera)….” 
https://disarmistiobiettori.webnode.it/l/obiezione2023guidapratica/ 

 

MAGGIO 23: 

PETIZIONE: “SALVIAMO GLI ALBERI DI CORSO BELGIO 

“AIUTATECI AD OPPORCI ALLA DECISIONE DI ABBATTERE 241 PIANTE SECOLARI DEL 

CORSO BELGIO A TORINO 

“Gli alberi rappresentano una importante risorsa ambientale ,riducono l’anidride carbonica e le polveri 

sottili, oltre ad essere un’inestimabile fonte di ossigeno. 

Se il comune abbattesse tutti gli alberi, piantandone di nuovi, questi ultimi ci impiegherebbero almeno 

quindici anni a crescere, perdendo per anni tutti i benefici sopracitati. 

Occorre agire immediatamente poiché l’abbattimento è previsto per giugno 2023”. 

FIRMA: 

https://www.change.org/p/salviamo-gli-alberi-di-corso-belgio?source_location=search 

 

3 maggio 23 FQ: 

“FIRMA ANCHE TU PER ASSANGE: SALVIAMO LUI E TUTTA WIKILEAKS 

Il messaggio di Stella: “Così attaccano l’opinione pubblica e mettono una camicia di forza ai reporter. 

Aiutate mio marito Julian”….” 

SULLA PIATTAFORMA ONLINE DELLA COMUNITÀ DEL FATTO QUOTIDIANO SARÀ 

POSSIBILE FIRMARE: 

https://www.ioscelgo.org/petizioni/liberiamo-julian-assange-le-istituzioni-italiane-rompano-il-silenzio/  

 

Maggio 23: 

APPELLO PER DIFENDERE I DIRITTI DELLE MADRI DETENUTE E DEI LORO FIGLIE 

DI VIVERE FUORI DAL CARCERE E FUORI DALLO STIGMA.  

“…..Abbiamo pensato a una campagna di sensibilizzazione, per la dignità e i diritti delle donne condannate, 

dei loro figli e delle loro figlie: che culmini in una mobilitazione il giorno della Festa della Mamma, la 

domenica 14 maggio.  

È un rilancio provocatorio della Festa della Mamma, contro ogni retorica: la dedichiamo alle MADRI 

FUORI: dallo stigma e dal carcere, con i loro bambini e bambine. 

Chiederemo perciò a parlamentari e consigliere/consiglieri regionali, così come ai garanti e alle garanti 

delle persone private della libertà, di recarsi in carcere nel giorno simbolico del 14 maggio per incontrare le 

donne detenute, offrire solidarietà, prendere impegni per sostenere il loro diritto a coltivare gli affetti, a 

mantenere i rapporti coi figli.----- 

Vogliamo anche investire altri organismi, in particolare le commissioni per le pari opportunità a livello 

regionale e comunale, perché aderiscano alla campagna e contribuiscano alla sua diffusione. 

Abbiamo scritto un appello, che troverai di seguito.  

TI CHIEDIAMO DI FIRMARLO QUI SOTTO E DI DIFFONDERLO NELLE TUE RETI: 
https://www.fuoriluogo.it/mappamondo/madri-fuori-lappello-per-la-festa-della-mamma-in-

carcere/#.ZF6sNXZBw-c 

 

Maggio 23: 

“PETIZIONE: IL SENATO CONTRO ULTIMA GENERAZIONE 

Laura (26 anni), Davide (23 anni), Alessandro (21 anni) imbrattano con vernice lavabile il palazzo del 

Senato per chiedere che il Governo rispettasse gli accordi avviando immediatamente l’eliminazione dei sussidi 

pubblici ai combustibili fossili. Nonostante la vernice sia stata lavata nel giro di poche ore, ora i tre sono 

accusati di danneggiamento aggravato. 

https://disarmistiobiettori.webnode.it/l/obiezione2023guidapratica/
https://www.change.org/p/salviamo-gli-alberi-di-corso-belgio?source_location=search
https://www.ioscelgo.org/petizioni/liberiamo-julian-assange-le-istituzioni-italiane-rompano-il-silenzio/
https://www.fuoriluogo.it/mappamondo/madri-fuori-lappello-per-la-festa-della-mamma-in-carcere/%23.ZF6sNXZBw-c
https://www.fuoriluogo.it/mappamondo/madri-fuori-lappello-per-la-festa-della-mamma-in-carcere/%23.ZF6sNXZBw-c


Rischiano fino a 3 anni di carcere 
E’ paradossale: il Senato si costituisce parte civile, il presidente Ignazio La Russa e molti altri invocano pene 

esemplari, quando palazzo Madama non ha riportato alcun danno.  

Riporta danni permanenti, invece, il nostro territorio ferito dalla siccità e dagli eventi meteo estremi. 
Riportano danni gli agricoltori che perdono raccolti, gli anziani che muoiono per ondate di calore GIA’ OGGI, 

noi tutti che continuiamo a respirare aria inquinata.  

Però nessuno, dentro palazzo Madama, sembra scandalizzarsi per questi danni….  

FIRMA PER ESPRIMERE SOLIDARIETÀ E VICINANZA AI CITTADINI CHE HANNO 

AFFRONTATO IL PROCESSO. 

Confidiamo che le firme raccolte motiveranno i magistrati a riconoscere le ragioni che hanno mosso gli 

attivisti come “condivisibili e di interesse pubblico”, così che possano valere come un’attenuante….” 

https://ultima-generazione.com/processo-senato-contro-ultima-generazione/ 

 

APRILE 23 APPELLO Movimento di Lotta - Disoccupati "7 Novembre" e Cantiere 167 Scampia  

“RIVENDICARE UN LAVORO STABILE E SICURO NON È REATO. 

….E’ contro la legge manifestare e mobilitarsi per il riconoscimento del diritto al lavoro sicuro e retribuito? 
… 

Ci rivolgiamo quindi a chi ritiene inaccettabile l’atteggiamento delle istituzioni e l’accanimento repressivo, a 

chi guarda alla necessità di schierarsi al fianco di chi legittimamente combatte per un salario e una vita 

dignitosa.  

Siamo convinti/e che sia necessaria una presa di parola collettiva rispetto a tutto ciò.  

La risposta, in questi casi, deve essere sociale e collettiva….  

Facciamo appello a tutte le istituzioni -governo nazionale, regione Campania, città metropolitana e comune 

di Napoli- affinché operino concretamente per far sì che questa vertenza si sblocchi nel più breve tempo 

possibile.  

Chiediamo ai giudici del Tribunale di Napoli- sezione penale incaricati di esprimersi sui capi di accusa a 

carico del movimento dei disoccupati, di valutare attentamente il contesto sociale, le ragioni e le finalità di 

rango costituzionale in nome delle quali si sono svolte le iniziative e le manifestazioni oggetto di rinvio a 

giudizio, e dunque si esprimano per un'assoluzione. 

Come già fatto altre volte, ci rivogliamo nuovamente ai giornalisti e alle giornaliste, interessate/i a 

raccontare la storia collettiva del Movimento “Disoccupati 7 Novembre” e del “Cantiere 167 Scampia” e a 

chiunque, in giro per l’Italia, voglia confrontarsi con i/le protagonisti di questa lotta oggi sotto attacco. 

Per chiunque volesse sottoscrivere l'appello può inviare la propria adesione:….” 

https://www.facebook.com/sicobasna.9/posts/pfbid0HWbP9fxViaFijywQJoYYHmE4yJDB7KvywGSTTvZBa

mxZFS5U5RrPuJwNgKdYbFUrl 

 

Aprile 23: 

APPELLO: “SIAMO L'ACQUA CHE SI DIFENDE!  

APPELLO A RAFFORZARE LE ALLEANZE INTERNAZIONALI PER L'ACQUA E A SOSTENERE LE 

LOTTE CONTRO I MEGA-BACINI IN FRANCIA. 

….Il nostro sostegno va a tutte e tutti coloro che lottano nel mondo contro le espropriazioni, le 

privatizzazioni, l’inquinamento dell’acqua, e per una condivisione giusta e protezione di questo bene comune 

inalienabile!  

Domandiamo anche che vengano rispettate le dichiarazioni dell’ONU dui diritti dei popoli autoctoni 

(UNDRIP) et sui diritti dei contadini e contadine e di coloro che lavorano in zone rurali (UNDROP).  

Dall'acqua che scorre nelle nostre vene, dai fiumi dei bacini idrografici che sostengono i nostri territori e dai 

fiumi che collegano le nostre regioni, chiediamo di rafforzare gli incontri e le alleanze internazionaliste per 

difendere l'acqua, la terra e i beni comuni che sostengono la vita.  

Di fronte a tutte le forme di repressione e autoritarismo, la nostra solidarietà è come l'acqua che scorre: 

porta vita e libertà, e non conosce confini!”  

https://framaforms.org/we-are-water-defending-itself-1680702671 

 

APRILE 23: 

PETIZIONE: “SALVIAMO LE SORGENTI DI MARSICO NUOVO, OPPONIAMOCI ALLA 

COSTRUZIONE DELL’OLEODOTTO ENI 

https://ultima-generazione.com/processo-senato-contro-ultima-generazione/
https://www.facebook.com/sicobasna.9/posts/pfbid0HWbP9fxViaFijywQJoYYHmE4yJDB7KvywGSTTvZBamxZFS5U5RrPuJwNgKdYbFUrl
https://www.facebook.com/sicobasna.9/posts/pfbid0HWbP9fxViaFijywQJoYYHmE4yJDB7KvywGSTTvZBamxZFS5U5RrPuJwNgKdYbFUrl
https://framaforms.org/we-are-water-defending-itself-1680702671


“E’ di questi giorni l’ennesima richiesta di ENI al Ministero dell’Ambiente di autorizzazione VIA per la 

costruzione dell’oleodotto di collegamento del pozzo Pergola 1 in agro di Marsico Nuovo (Potenza). Progetto 

già bocciato per ben 2 volte e che adesso viene riproposto facendo finta che nulla sia successo.  
Se autorizzato, questo progetto metterebbe a serio rischio diverse sorgenti di acqua. 

È’ importante attivarsi per firmare e divulgare questa petizione abbiamo tempo solo fino al 28 aprile 2023”. 

FIRMA: https://www.change.org/p/salviamo-le-sorgenti-di-marsico-nuovo-opponiamoci-alla-costruzione-dell-

oleodotto-eni-41585e4c-a587-49cf-aaf5-b637521a77e2 

 

28 marzo 23  

“NO ALLO SCIOGLIMENTO DI "SOULÈVEMENTS DE LA TERRE” 

“Les Soulèvements de la Terre, il gruppo ambientalista protagonista di numerose proteste, rischia di 

scomparire.  
Gérald Darmanin ha dichiarato a una sessione dell'Assemblea nazionale francese che sta avviando una 

procedura per sciogliere il gruppo. 

Cos'è Soulèvements de la Terre? Un gruppo di attivisti che si batte contro l'artificializzazione e 

l'accaparramento delle terre da parte dell'agrobusiness! Sono al centro della mobilitazione contro i bacini e, 

dopo un fine settimana segnato da una grande mobilitazione con oltre 30.000 persone e violenze che hanno 

ferito molti manifestanti, il governo, per voce di Gérald Darmanin, ha una sola risposta: attaccare e sciogliere 

questo collettivo. 

Les Soulèvements de la Terre è in prima linea nella lotta per la tutela dell'ambiente e deve continuare a far 

sentire la sua voce….” 

PER FIRMARE: 

https://chng.it/9qYnZgR8 

 

19 marzo 23 Comunicato di RETE Ambientalista, Movimenti di Lotta per la Salute, l’Ambiente, la Pace 

e la Nonviolenza:  

“S.O.S. PER CONTINUARE A RICEVERE LA MAILINGLIST DI RETE 

AMBIENTALISTA. 

Un anno è passato ed è scaduto l’abbonamento che ci ha consentito di spedire senza limitazioni di cadenza le 

mail ai quasi 39.000 che ci leggono!  

Non siamo in grado di coprire i costi dell’abbonamento: perciò lanciamo la sottoscrizione per sopravvivere 

come koala della (contro) informazione.  

Ci auguriamo di poter scrivere anche quest’anno:  

“Questa provvidenziale sottoscrizione a salvaguardia di uno scomodo strumento di informazione e di lotta al 

servizio di migliaia di attivisti e simpatizzanti, quale è la RETE AMBIENTALISTA – Movimenti di Lotta per 

la Salute l’Ambiente la Pace e la Nonviolenza *, è frutto di tanta intelligente generosità pur in mezzo alla 

stupida indifferenza di quanti godono del lavoro volontario come dono dovuto… degli altri. L’apprezzamento 

ricevuto con la sottoscrizione e il costante aumento degli utenti ci spronano a non svalutare il nostro dispendio 

di forze e soldi di tutti questi anni a servizio della collettività ecopacifista. 

Al fine di salvaguardare questo servizio, perciò invitiamo ciascuno di noi a inviare il bonifico tramite IBAN 

IT68 T030 6910 4001 0000 0076 215 specificando la causale oppure tramite PayPal lubaja2003@yahoo.it. 

https://www.rete-ambientalista.it/2023/03/19/s-o-s-per-continuare-a-ricevere-la-mailinglist/ 

 

Marzo 23 Una campagna di SOMS INSORGIAMO: 

“GKN FOR FUTURE 

CAMPAGNA DI CROWDFUNDING PER LA PRIMA FABBRICA SOCIALMENTE INTEGRATA 

D’ITALIA 

“…Abbiamo raccolto 17.000 firme in meno di due settimane per chiedere insieme a persone e associazioni 

del territorio l’intervento pubblico e continueremo a chiederlo.  

Nel frattempo, però, dobbiamo essere consapevoli che la fabbrica deve sopravvivere creandosi un’alternativa 

con le sole forze degli oltre 300 lavoratori e lavoratrici licenziati/e il 9 luglio 2021 e di tutti i/le solidali che si 

sono uniti a noi….. 

Perché dopo un anno e mezzo di lotta, proviamo a rompere l’assedio con un piano capace di restituire dignità 

e lavoro a oltre 100 lavoratori e lavoratrici dell’ex GKN e di puntare a un ulteriore aumento degli occupati. 

Perché non ci limiteremo a evitare un nuovo eco-mostro a Campi Bisenzio, ma produrremmo pannelli 

fotovoltaici, batterie e cargo-bike a ridotto impatto ecologico. 

https://www.change.org/p/salviamo-le-sorgenti-di-marsico-nuovo-opponiamoci-alla-costruzione-dell-oleodotto-eni-41585e4c-a587-49cf-aaf5-b637521a77e2
https://www.change.org/p/salviamo-le-sorgenti-di-marsico-nuovo-opponiamoci-alla-costruzione-dell-oleodotto-eni-41585e4c-a587-49cf-aaf5-b637521a77e2
https://chng.it/9qYnZgR8
https://www.rete-ambientalista.it/2023/03/19/s-o-s-per-continuare-a-ricevere-la-mailinglist/


Perché il piano prevede il coinvolgimento diretto dei lavoratori e delle lavoratrici nella gestione del nuovo 

soggetto industriale. 

Perché oltre ai grandi investitori pubblici e privati, il piano che abbiamo elaborato prevede la partecipazione 

nel CdA dei rappresentanti del territorio tramite la Società Operaia di Mutuo Soccorso Insorgiamo e di 

coloro che avranno investito i loro risparmi nella fase 2 della campagna di equity crowdfunding che avrà 

inizio dopo l’estate 2023….” 

SOSTIENI QUESTO PROGETTO 

https://www.produzionidalbasso.com/project/gkn-for-future/  

 

SOLIDARIETÀ PER LE VITTIME DEL TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA. 

Alle 4:17 del mattino di lunedì 6 febbraio una scossa di terremoto di magnitudo 7.8 ha colpito il Sud 

Turchia, il Kurdistan turco e il nord della Siria. 

Ci sono oltre 42.000 migliaia di morti e decine di migliaia di feriti fra i due paesi 

Una apocalisse, che colpisce una regione già martoriata dalla guerra, dai conflitti, dalla violazione dei 

diritti umani, da esodi di profughз e sfollatз. 

Invitiamo a versare contributi alla MEZZALUNA ROSSA KURDISTAN ITALIA 

donazione immediata su PayPal o bonifico bancario su c/c: BANCA ETICA Conto: 16990236 

Intestato a: MEZZALUNA ROSSA KURDISTAN ITALIA 

IBAN: IT53 R050 1802 8000 0001 6990 236; Causale: Terremoto 

AGGIORNAMENTI SU: https://www.facebook.com/mezzalunarossakurdistanitalia  

 

Febbraio 23  

APPELLO URGENTE DI AMNESTY INTERNATIONAL:  

“Leonard Peltier, attivista del Movimento indiano americano, è detenuto negli Stati Uniti da oltre 46 anni – 

alcuni dei quali trascorsi in isolamento – per scontare la condanna a due ergastoli per  

l’omicidio di due agenti dell’Fbi avvenuto nel 1975, nonostante le preoccupazioni dovute a una mancanza di 

equità del suo processo. 

Leonard Peltier ha sempre sostenuto la sua innocenza.  

Oggi è detenuto in Florida, a circa 2000 miglia dalla sua famiglia nel Nord Dakota.  

Ha 78 anni, ha contratto il Covid-19 nel 2022 e ha diversi disturbi cronici di salute, tanto che i medici lo 

ritengono in pericolo di vita.  

Non è stato ritenuto idoneo alla libertà condizionale con un provvedimento che potrà essere rivisto solo nel 

2024. 

Nel 2021 i suoi avvocati hanno presentato una nuova richiesta di grazia che non ha ancora ricevuto risposta. 

Chiediamo al presidente Biden di concedere a Leonard Peltier la grazia, sia per motivi umanitari che per 

una questione di giustizia”. 

SI PUÒ FIRMARE QUI:  

https://www.amnesty.it/appelli/stati-uniti-chiediamo-la-grazia-per-leonard-peltier/ 

 

25 genn 23 ACAD Associazione Contro gli Abusi in Divisa Onlus: 

“VERITÀ PER ANTONIO RADDI:  

DA TORINO PARTE LA RACCOLTA FONDI DI ACAD 
Antonio ha 27 anni quando entra nel carcere delle Vallette, nell'agosto 2019. Pesa 76 kg.  

Il 30 dicembre muore: è in coma da qualche giorno e pesa intorno ai 50 kg.  

Per mesi non ha mangiato, ha chiesto aiuto al personale medico del carcere, ricevendo solo dinieghi, perché 

un detenuto che non mangia o dice di star male sta sicuramente fingendo per uscire prima.  

La famiglia ha bisogno di ricostruire la verità e purtroppo, perché un giudice non archivi il caso e ricerchi la 

verità, servono soldi per una perizia, ora che con molta fatica si è trovato qualcuno disponibile a eseguirla.  

Per questo come nodo Torinese di ACAD abbiamo deciso di lanciare una raccolta fondi per perizie 

indispensabili a non far chiudere il caso di Antonio, morto in carcere. 

invia una donazione su PayPal su: https://www.paypal.com/donate?token=-

sTdNc97pwAXAfr0Hcilcbr2oJakcQRXWvVjzccU9dJtjk7Q8xtQWyFbNp7Sl0_pUiWwp9t1dOdgnW4M&locale.x

=it_IT  indicando come causale "contributo famiglia Raddi” 

https://www.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02529FVNmaM1pSUKNd58jGWo3xNQVS73mMQxe

NAzSFznFWodc1EeGHCHJ7ekGQJ2K4l&id=495593257168620 

 

https://www.produzionidalbasso.com/project/gkn-for-future/
https://www.facebook.com/mezzalunarossakurdistanitalia
https://www.amnesty.it/appelli/stati-uniti-chiediamo-la-grazia-per-leonard-peltier/
https://www.paypal.com/donate?token=-sTdNc97pwAXAfr0Hcilcbr2oJakcQRXWvVjzccU9dJtjk7Q8xtQWyFbNp7Sl0_pUiWwp9t1dOdgnW4M&locale.x=it_IT
https://www.paypal.com/donate?token=-sTdNc97pwAXAfr0Hcilcbr2oJakcQRXWvVjzccU9dJtjk7Q8xtQWyFbNp7Sl0_pUiWwp9t1dOdgnW4M&locale.x=it_IT
https://www.paypal.com/donate?token=-sTdNc97pwAXAfr0Hcilcbr2oJakcQRXWvVjzccU9dJtjk7Q8xtQWyFbNp7Sl0_pUiWwp9t1dOdgnW4M&locale.x=it_IT
https://www.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02529FVNmaM1pSUKNd58jGWo3xNQVS73mMQxeNAzSFznFWodc1EeGHCHJ7ekGQJ2K4l&id=495593257168620
https://www.facebook.com/story.php?story_fbid=pfbid02529FVNmaM1pSUKNd58jGWo3xNQVS73mMQxeNAzSFznFWodc1EeGHCHJ7ekGQJ2K4l&id=495593257168620


Genn 23 da Vanessa dall'Uganda, Greta dalla Svezia, Helena dall'Ecuador, Luisa dalla Germania: 

“FIRMA L'APPELLO URGENTE ALLE AZIENDE FOSSILI 

Ai dirigenti delle aziende fossili: 

Questa diffida legale esige l'interruzione immediata di nuove aperture di siti di estrazione di petrolio, gas o 

carbone e che non si intralci la transizione verso l'energia pulita, di cui tutti abbiamo urgente bisogno. 

Sappiamo che Big Oil: 

SAPEVA da decenni che i combustibili fossili causano cambiamenti climatici catastrofici. 

HA INGANNATO il pubblico sulle basi scientifiche del cambiamento climatico e i suoi rischi. 

HA RAGGIRATO la classe politica con la disinformazione infondendo dubbi e provocando ritardi. 

Devete interrompere queste attività poiché violano direttamente i nostri diritti umani.  

Siete tenuti ad osservare il dovere di diligenza per garantire un ambiente pulito, sano e sostenibile, nonché 

garantire i diritti delle popolazioni indigene. 

Se non agite immediatamente, sappiate che i cittadini di tutto il mondo potranno intraprendere qualsiasi 

azione legale per ritenervi responsabili.  

E continueremo a protestare per le strade in gran numero”. 

https://secure.avaaz.org/campaign/it/davos_2023_loc/?bDjjLeb&v=144732&cl=20089809759&_checksum=2b

23b79b9ee69dd7e3e3584a2f4d73b08826d129196ff11e42fe6c078ccc2b20 

 

Dicembre 22 PETIZIONE: 

“UNISCITI A PIÙ DI 150 PERSONALITÀ CHE CHIEDONO LO STOP DEL PROGETTO 

TORINO LIONE 
"...Chiediamo, in linea con quanto scritto dalle amministrazioni centrali e dal Conseil d'Orientation des 

Infrastructures, che la linea ferroviaria esistente venga utilizzata immediatamente al livello degli anni 2000. 

Questo crea posti di lavoro e non solo migliora la sicurezza stradale, la qualità dell'aria nelle valli alpine e la 

salute pubblica, ma combatte efficacemente il riscaldamento globale. 

Estratto della Tribuna pubblicata dai media REPORTERRE: Appello congiunto per lo stop al progetto della 

nuova linea ferroviaria Lione-Torino  

(https://reporterre.net/Des-dizaines-d-elus-exigent-l-arret-du-projet-Lyon-Turin)  

UNIAMOCI A LORO! ... per firmare la petizione è qui: 

https://chng.it/mXjfsQhzw4 

Agiamo perché la SALUTE PUBBLICA e l'EMERGENZA CLIMATICA SONO ORA, FERMATE 

QUESTO PROGETTO DI ECOCIDIO SUPERATO !” 

 

2022 APPELLO di Amnesty interational:  

“PER LA LIBERAZIONE DI NARGES MOHAMMADI, ATTIVISTA PER I DIRITTI 

UMANI DELL’IRAN 

Al Capo della magistratura, Gholamhossein Mohseni Ejei 

c/o Ambasciata dell’Iran presso l’Unione Europea 

…Narges Mohammadi è stata condannata ad un totale di 10 anni e otto mesi di carcere, 154 frustate e altre 

sanzioni in due casi separati derivanti esclusivamente dal suo lavoro per i diritti umani; e alla fine di aprile 

2022, le autorità inquirenti hanno aperto un nuovo caso.  

La detenzione di Narges Mohammadi è ripresa il 21 aprile 2022, quando gli agenti del Ministero 

dell’intelligence l’hanno arrestata mentre era uscita dal carcere per congedo medico, iniziato il 22 febbraio 

2022, e l’hanno mandata a Gharchak per continuare a scontare la pena. Lì, le autorità carcerarie la tengono 

in condizioni crudeli e disumane…..  

Vi invito a rilasciare immediatamente e incondizionatamente Narges Mohammadi poiché è prigioniera di 

coscienza detenuta esclusivamente per le sue attività pacifiche in materia di diritti umani, annullare le sue 

ingiuste condanne e ritirare qualsiasi procedimento penale contro di lei in relazione al pacifico esercizio dei 

suoi diritti umani. In attesa del suo rilascio, le devono essere fornite cure sanitarie adeguate non disponibili in 

carcere e tutte le medicine di cui ha bisogno.  

Deve anche essere protetta da ulteriori torture e maltrattamenti.  

Deve essere condotta un’indagine tempestiva, indipendente, efficace e imparziale sulle accuse di tortura e 

altri maltrattamenti, al fine di assicurare i responsabili alla giustizia in processi equi….” 

FIRMA ORA! 

https://www.amnesty.it/appelli/iran-nuova-condanna-per-narges-mohammadi/  

https://www.facebook.com/100058042002658/posts/452071853404211/?flite=scwspnss 

https://secure.avaaz.org/campaign/it/davos_2023_loc/?bDjjLeb&v=144732&cl=20089809759&_checksum=2b23b79b9ee69dd7e3e3584a2f4d73b08826d129196ff11e42fe6c078ccc2b20
https://secure.avaaz.org/campaign/it/davos_2023_loc/?bDjjLeb&v=144732&cl=20089809759&_checksum=2b23b79b9ee69dd7e3e3584a2f4d73b08826d129196ff11e42fe6c078ccc2b20
https://reporterre.net/Des-dizaines-d-elus-exigent-l-arret-du-projet-Lyon-Turin
https://chng.it/mXjfsQhzw4
https://www.amnesty.it/appelli/iran-nuova-condanna-per-narges-mohammadi/
https://www.facebook.com/100058042002658/posts/452071853404211/?flite=scwspnss


 

Dic 22 PETIZIONE lanciata da Elise Damevin:  

“NO ALLA ZONA SPECIALE DI ESTRAZIONE NELLA MAURIENNE 

Lo scorso settembre, un piccolo gruppo di abitanti della valle della Maurienne, in Savoia, ha scoperto 

l'esistenza di un progetto avviato dai servizi del Ministero della Transizione Ecologica e dell'Industria, a 

beneficio dei colossi del settore: Placoplâtre (Saint-Gobain), Vicat...  

Questo progetto molto avanzato mira a classificare 1.000 ettari di terreno naturale come Zona Speciale di 

Estrazione (SCA).  

L'obiettivo è sfruttare i depositi di gesso e anidrite, rocce presenti nella valle, per trasformarli in gesso. 

L'anidrite viene utilizzata anche come additivo nella produzione di cemento.  

Due i settori interessati: il primo nella valle dell'Arvan da Saint-Jean de Maurienne.  

L'altro rappresenta più di 600 ettari nella Haute Maurienne: la città di Modane, la località di La Norma, i 

villaggi di Villarodin-Bourget, Bramans e Sollières sono i più colpiti.  

Il villaggio di Bramans è interamente coperto dalla SAC... 

Si prevede di estrarre non meno di 200.000 tonnellate all'anno per 120 anni!  

Il motivo è la crescente necessità di lastre di gesso per avviare la ristrutturazione energetica delle 

abitazioni….” 

https://www.change.org/p/non-%C3%A0-la-zone-sp%C3%A9ciale-de-carri%C3%A8res-en-

maurienne?redirect=false&fbclid=IwAR1q7PBQ66i7KD818ixMMMP4Y6aKQ1HeJ4CTcQrWtvFqj5Gq5igIH

DsePKg 

 

Nov 22 PETIZIONE: 

“STOP AL PIG PALACE INAUGURATO IN CINA 

….Di cosa si tratta? di un gigantesco allevamento intensivo, il più grande al mondo. 

Sviluppato verticalmente, appare come un grattacielo di 26 piani, uguale a molti altri, se non fosse per il fatto 

che questo edificio altro non è che un enorme lager ed un'inconcepibile fabbrica di morte. 

Quando la struttura sarà attiva a pieno regime, ogni piano ospiterà 26 mila suini, i quali verranno stipati in 

modo tale da sfruttare ogni minimo spazio al fine di ottimizzarlo. 

Confinati come fossero già carne in scatola e in condizioni igienico sanitarie invivibili, mancanza di spazio 

per muoversi, mancanza di luce (eccetto quella artificiale), ingrassati a forza con chissà che genere di 

alimentazione, una volta giunto il momento questi animali verranno caricati in massa e a forze su enormi 

ascensori di cui il palazzo è provvisto, dopodiché spediti direttamente al mattatoio, anche quest'ultimo già 

presente nell'edificio. 

Ogni 15 minuti centinaia di camion una volta riempiti delle carcasse di questi poveri animali saranno pronti 

a lasciare la fabbrica. 

Ottimizzare spazio, ottimizzare tempo, al fine di soddisfare un fabbisogno di carne sempre maggiore, queste 

sono le regole, perchè il mercato, si sa, è spietato. …” 

SOTTOSCIVI: https://chng.it/zgXkFhwBXz 

 

16 OTT 22 APPELLO di Antonio Baldassarre, Pietrangelo Buttafuoco, Massimo Cacciari, Franco 

Cardini, Agostino Carrino, Francesca Izzo, Mauro Magatti, Eugenio Mazzarella, Giuseppe Vacca, 

Marcello Veneziani, Stefano Zamagni: 

«UN NEGOZIATO CREDIBILE PER FERMARE LA GUERRA» 

SI PUÒ ADERIRE CON UNA MAIL A fermarelaguerra@avvenire.it 

La minaccia di un’apocalisse nucleare non è una novità. L’atomica è già stata usata. Non è impossibile che 

si ripeta….  

Bisogna fermare l’escalation e impedire la catastrofe del sonnambulismo.  

In quest’ottica riteniamo che i governi responsabili debbano muoversi su queste linee: 

1) Neutralità di un’Ucraina che entri nell’Unione Europea, ma non nella Nato, secondo l’impegno 

riconosciuto, anche se solo verbale, degli Stati Uniti alla Russia di Gorbaciov dopo la caduta del muro e lo 

scioglimento unilaterale del Patto di Varsavia. 

2) Concordato riconoscimento dello status de facto della Crimea, tradizionalmente russa e illegalmente 

“donata” da Kruscev alla Repubblica Sovietica Ucraina. 

3) Autonomia delle Regioni russofone di Lugansk e Donetsk entro l’Ucraina secondo i Trattati di Minsk, con 

reali garanzie europee o in alternativa referendum popolari sotto la supervisione dell’Onu. 

https://www.change.org/p/non-%C3%A0-la-zone-sp%C3%A9ciale-de-carri%C3%A8res-en-maurienne?redirect=false&fbclid=IwAR1q7PBQ66i7KD818ixMMMP4Y6aKQ1HeJ4CTcQrWtvFqj5Gq5igIHDsePKg
https://www.change.org/p/non-%C3%A0-la-zone-sp%C3%A9ciale-de-carri%C3%A8res-en-maurienne?redirect=false&fbclid=IwAR1q7PBQ66i7KD818ixMMMP4Y6aKQ1HeJ4CTcQrWtvFqj5Gq5igIHDsePKg
https://www.change.org/p/non-%C3%A0-la-zone-sp%C3%A9ciale-de-carri%C3%A8res-en-maurienne?redirect=false&fbclid=IwAR1q7PBQ66i7KD818ixMMMP4Y6aKQ1HeJ4CTcQrWtvFqj5Gq5igIHDsePKg
https://chng.it/zgXkFhwBXz
mailto:FERMARELAGUERRA@AVVENIRE.IT


4) Definizione dello status amministrativo degli altri territori contesi del Donbass per gestire il melting pot 

russo-ucraino che nella storia di quelle Regioni si è dato ed eventualmente con la creazione di un ente 

paritario russo-ucraino che gestisca le ricchezze minerarie di quelle zone nel loro reciproco interesse. 

5) Simmetrica descalation delle sanzioni europee e internazionali e dell’impegno militare russo nella 

regione. 

6) Piano internazionale di ricostruzione dell’Ucraina. 

A nostro avviso questi possono essere i punti di partenza realistici e credibili per un cessate il fuoco.  

In una direzione simile va da ultimo la proposta di Elon Musk, e da tempo le sollecitazioni di Henry Kissinger 

a una soluzione che nel rispetto delle ragioni dell’Ucraina offra insieme una via d’uscita al fallimento 

militare di Putin sul terreno.  

Fondamentalmente sono le linee più credibili di un negoziato possibile e necessario, anche per l’unica 

Agenzia mondiale all’opera davvero per la pace, la Chiesa di Roma. 

Questa soluzione conviene a tutti, anche all’Occidente e in particolare ai Paesi dell’Unione Europea, i più 

minacciati dall’ipotesi di un disperato attacco nucleare russo.  

E all’Ucraina stessa, se non vorrà essere la nuova Corea nel cuore dell’Europa per i prossimi 50 anni.  

Liberiamo la ragione e la politica dalle pastoie dell’odio, e forse troveremo anche il cuore e l’intelligenza per 

mettere fine a questo macello.  

È un invito rivolto a tutti, a quanti ascoltandolo vorranno rilanciarlo e farsene carico. 
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/un-negoziato-credibile-per-fermare-la-guerra 

16 ott 22 AUDIO:  

https://www.youtube.com/watch?v=5moK_w_YeWs 

 

Ott 22 Petizione INTERNATIONAL JUST: 

“L’UMANITÀ HA RAGGIUNTO UN PUNTO DI SVOLTA.  

È tempo che i governi, le istituzioni internazionali e le persone di tutto il mondo facciano il punto della 

situazione e agiscano con rinnovata urgenza. 

(promosso da Richard Falk, Joseph Camilleri, Chandra Muzaffar e sostenuto da tante altre personalità del 

mondo intero)…. 

Nel caso dell’Ucraina, l’obiettivo deve essere quello di garantire la cessazione di tutti i combattimenti da 

parte delle forze russe e ucraine e dei gruppi separatisti operanti nella regione del Donbass.  

Si tratterebbe di un cessate il fuoco monitorato da un gruppo delle Nazioni Unite che riferisca regolarmente e 

direttamente al Segretario Generale dell’Onu. 

Tuttavia, è improbabile che un cessate il fuoco possa durare a lungo senza una soluzione duratura del 

conflitto russo-ucraino.  
Questa dipenderà a sua volta dalla fine dell’uso cinico della guerra in Ucraina da parte di grandi potenze 

intenzionate a perseguire le proprie ambizioni geopolitiche. Solo allora sarà possibile conseguire: 

– il ritiro graduale delle forze militari russe; 

– la fine della fornitura di aiuti militari letali all’Ucraina; 

– una politica di neutralità costituzionalmente sancita per l’Ucraina; 

– la risoluzione delle questioni giurisdizionali, in particolare la Crimea e la regione del Donbass, insieme a 

un processo volto a sanare le animosità regionali, etniche e religiose all’interno dell’Ucraina. 

– Tutti i prigionieri di guerra, i rifugiati e i civili in cattività devono essere restituiti ai rispettivi Paesi e tutti i 

loro diritti devono essere rispettati come previsto dalle Convenzioni di Ginevra….. 

TUTTI sono colpiti negativamente dal confronto tra grandi potenze, dalle leggi oppressive sulla sicurezza, 

dall’aumento dei bilanci militari e dalle attività militari distruttive, per non parlare della prospettiva di una 

catastrofe nucleare. 

TUTTI hanno un ruolo cruciale da svolgere. 

Anche i sindacati, le reti professionali (nel campo dell’istruzione, della legge, della medicina, dell’assistenza 

infermieristica, dei media e delle comunicazioni), le organizzazioni di agricoltori, gli enti religiosi, i gruppi di 

riflessione incentrati sull’uomo e i centri di ricerca hanno molto da contribuire alla discussione per un futuro 

abitabile. 

È tempo che le persone di tutto il mondo assumano l’iniziativa, individualmente e collettivamente, per 

avviare discussioni, piccole e grandi, formali e informali, in rete e di persona, utilizzando la parola scritta e 

parlata, nonché le arti visive e dello spettacolo. 

Questo è un momento di riflessione collettiva sulla situazione attuale, sulla direzione da prendere e sui passi 

necessari per arrivarci….” 

PER FIRMARE LA PETIZIONE: 

https://www.avvenire.it/attualita/pagine/un-negoziato-credibile-per-fermare-la-guerra
https://www.youtube.com/watch?v=5moK_w_YeWs


https://www.change.org/p/to-all-who-care-about-humanity-s-and-the-planet-s-future 

 

28 sett 22 Il CCLT Maurienne (Collettivo contro Lione-Torino) ha lanciato una PETIZIONE: 

"NO ALLA NUOVA LINEA FERROVIARIA LIONE-TORINO AL DI FUORI DELLA 

LEGGE SULLE ACQUE.   

SÌ ALLA CREAZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA" 

“Signore e signori dell'Assemblea nazionale, 

- Signora Primo Ministro 

- Ministro della transizione ecologica e della coesione territoriale 

- Signor Ministro dei Trasporti 

……- Sostengo l'approccio degli 85 deputati che hanno presentato la proposta di risoluzione n. 217 per 

chiedere la creazione di una commissione parlamentare d'inchiesta sul progetto Lione-Torino, al fine di 

garantire il rispetto delle leggi sull'acqua. 

- Invito gli altri membri dell'Assemblea nazionale a unirsi a loro nella proposta di risoluzione. 

- Mentre il Governo si appresta a presentare la Legge Finanziaria 2023 (PLF): chiedo che non venga 

stanziato un solo euro per il progetto Lione-Torino, né nella PLF, né attraverso le agenzie di finanziamento 

delle infrastrutture, fino a quando non sarà fatta luce su questo progetto ecocida….” 

Il link per firmare la petizione (che può essere firmata da tutti, non solo dai francesi) 

https://www.wesign.it/fr/environnement/non-a-la-nouvelle-ligne-ferroviaire-lyon-turin-hors-la-loi-sur-leau-oui-

a-la-creation-dune-commission-denquete-parlementaire 

 

21 sett 22 Campagna "Obiezione alla guerra":  

PETIZIONE A SOSTEGNO DEGLI OBIETTORI DI COSCIENZA E DEI DISERTORI DI 

RUSSIA, BIELORUSSIA E UCRAINA 

In occasione della Giornata Internazionale della Pace, il 21 settembre, Connection e.V., International 

Fellowship of Reconciliation, Ufficio Europeo per l'Obiezione di Coscienza e War Resisters' 

International lanciano una campagna di raccolta firme per i disertori e gli obiettori di coscienza di Russia, 

Bielorussia e Ucraina….  

Si stima che siano 100.000 i militari russi arruolati e disertori che rifiutano la guerra di aggressione.  

Si stima che 22.000 militari bielorussi abbiano lasciato il loro Paese perché non vogliono partecipare alla 

guerra in Ucraina.  

Tutti coloro che hanno rifiutato l'arruolamento rischiano di essere perseguiti per diversi anni a causa 

della loro posizione contro la guerra.  

La loro speranza è quella di trovare protezione presso vari Paesi. 

L'Ucraina ha sospeso il diritto all'obiezione di coscienza e ha chiuso le frontiere per gli uomini tra i 18 e i 60 

anni.  

Oltre 100.000 uomini si sono sottratti al coinvolgimento nella guerra in Ucraina e sono fuggiti all'estero. 

Attualmente i cittadini ucraini possono avere una residenza temporanea nell'Unione Europea.  

 “Gent.li Ursula von der Leyen, Charles Michel, Roberta Metsola, 

Vi chiediamo di: 

- Concedere protezione e asilo ai disertori e agli obiettori di coscienza della Bielorussia e della Federazione 

Russa! 

- Esortare il governo ucraino a smettere di perseguitare gli obiettori di coscienza e a garantire loro il pieno 

diritto all'obiezione di coscienza al servizio militare!  

- Aprire le frontiere a chi si oppone alla guerra nel proprio Paese mettendo a rischio la propria persona !..... 

UNITEVI A NOI: Ogni recluta può essere un obiettore di coscienza, ogni soldato un disertore.  

SOSTENIAMO CHI SI RIFIUTA DI UCCIDERE E PONIAMO FINE ALLA GUERRA INSIEME! 

CON LA VOSTRA FIRMA CONTRIBUIRETE A DARE ALL'APPELLO IL PESO NECESSARIO.  

Vogliamo consegnare le firme in un'azione congiunta di alto profilo in occasione della Giornata dei diritti 

umani, il 10 dicembre, a Bruxelles”. 

FIRMA: https://you.wemove.eu/campaigns/russia-bielorussia-ucraina-protezione-e-asilo-per-disertori-e-

obiettori-di-coscienza-al-servizio-militare 

 

11 sett 22 Appello di Alfonso Navarra, portavoce dei disarmisti esigenti: 

“SALVARE LA TERRA, FERMARE LA GUERRA 

https://www.change.org/p/to-all-who-care-about-humanity-s-and-the-planet-s-future
https://www.wesign.it/fr/environnement/non-a-la-nouvelle-ligne-ferroviaire-lyon-turin-hors-la-loi-sur-leau-oui-a-la-creation-dune-commission-denquete-parlementaire
https://www.wesign.it/fr/environnement/non-a-la-nouvelle-ligne-ferroviaire-lyon-turin-hors-la-loi-sur-leau-oui-a-la-creation-dune-commission-denquete-parlementaire
https://you.wemove.eu/campaigns/russia-bielorussia-ucraina-protezione-e-asilo-per-disertori-e-obiettori-di-coscienza-al-servizio-militare
https://you.wemove.eu/campaigns/russia-bielorussia-ucraina-protezione-e-asilo-per-disertori-e-obiettori-di-coscienza-al-servizio-militare


- REVOCHIAMO LE SANZIONI ENERGETICHE CONTRO LA RUSSIA CHE CI SEPARANO 

DALLA PACE.  

- INDIRIZZIAMOCI INVECE VERSO LA SOLUZIONE NEGOZIATA E COOPERATIVA DEL 

CONFLITTO! 
“Abbiamo elaborato il presente appello a favore della abrogazione unilaterale delle sanzioni alla Russia, 

interpretando la precisa volontà in questo senso della maggioranza del popolo italiano: 53%, secondo gli 

ultimi sondaggi.  

Si tratta di una opinione pacifista inascoltata e disattesa nelle decisioni politiche, governative e 

parlamentari, seppure, per l'appunto, maggioritaria.  

Allo stesso modo non sono esauditi a livello di politiche istituzionali, che si pretendono democratiche, i temi 

collegati, sui quali gli italiani hanno una opinione maggioritaria riconosciuta o addirittura indiscutibile, del 

non inviare armi all'Ucraina, della riduzione delle spese militari, del disarmo "atomico" e della 

denuclearizzazione attraverso la ratifica del Trattato di proibizione delle armi nucleari, il rifiuto di nuovi 

euromissili, il rispetto dei referendum dei 2011 sui beni comuni (acqua pubblica e no all'energia nucleare). 

Lo lanciamo – l’appello – per l’intanto a livello nazionale rivolgendoci a associazioni, movimenti e singoli 

cittadini al fine di esercitare pressioni sulle forze politiche, dentro e oltre la campagna elettorale in corso in 

Italia, affinché desistano dal proseguire sulla strada pericolosa di affiancare una guerra militare per procura 

ad una guerra economica.  

Una strada che le nostre élites hanno imboccato con riflessi automatici di fedeltà atlantista distruttivi ed 

autodistruttivi.  

Cercando di illudere che la "pace attraverso la vittoria (militare)" sia qualcosa di diverso da un impegno 

bellico di lunga durata, al di là delle avanzate e ritirate momentanee di questo o quel contendente sul teatro 

dei combattimenti….”  

https://www.petizioni.com/nonsiamoinguerra-nosanzioni  

 

2022 Ultima Generazione ha lanciato questa petizione: 

“STOP A GAS, CARBONE E PETROLIO, SÌ ALLE RINNOVABILI” 

Per questo chiediamo al Governo e al Parlamento italiani di: 
1) interrompere immediatamente la riapertura delle centrali a carbone dismesse e di cancellare il progetto di 

nuove trivellazioni per la ricerca ed estrazione di gas naturale 

2) di procedere a un incremento di energia solare ed eolica di almeno 20GW nell’anno corrente e a creare 

migliaia di nuovi posti di lavoro nell’energia rinnovabile aiutando gli operai dell'industria fossile a trovare 

impiego in mansioni più sostenibili. 

Durante il nostro incontro pubblico, ottenuto dopo oltre 10 giorni di sciopero della fame, il ministro Cingolani 

ha affermato che il target di decarbonizzazione concordato a livello internazionale è insufficiente.  

Questa risposta dovrebbe essere sufficiente per correre ai ripari e prendersi a fondo le proprie responsabilità 

nell’ azzerare le emissioni italiane entro il 2030.  

Lo stesso ministro Cingolani nel 2021 aveva promesso di arrivare entro il 2030 a produrre il 72% 

dell’energia elettrica da fonti rinnovabili: questo richiederebbe l’installazione di almeno 8 GW di rinnovabili 

all’anno, ma l’anno scorso ne sono state installate un decimo e non ci sono segni di accelerazione. 

Invece, il Governo ha aumentato l’utilizzo del carbone e del gas e ha approfittato della guerra in Ucraina per 

giustificarsi e presentare il proprio piano energetico come inevitabile….” 

FIRMA: 

https://www.change.org/p/stop-a-gas-carbone-e-petrolio-s%C3%AC-alle-

rinnovabili?recruiter=1272539393&recruited_by_id=b0f7d820-100f-11ed-9390-

a5d36ab5d5b2&utm_source=share_petition&utm_campaign=share_petition&utm_term=76e28b1d1fa244ddad

d44f33816585e2&utm_medium=facebook&utm_content=fht-34069142-it-it%3A4 

 

28 marzo 22 CAMPAGNA coordinata dal Movimento Nonviolento:  

“OBIEZIONE ALLA GUERRA" 

“In Ucraina, in Russia, in Europa, in Italia, chi rifiuta le armi parla un’unica lingua, quella della pace. 

Tutte le guerre hanno lo stesso volto di morte, in Ucraina come in Afghanistan, nello Yemen come in Siria. 

Torti e ragioni, aggressori e aggrediti, si mescolano e precipitano insieme nel baratro…..” 

https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-di-coscienza-alla-guerra-una-campagna-coordinata-dal-

movimento-nonviolento/  

DICHIARAZIONE DI OBIEZIONE DI COSCIENZA: 
Al Presidente della Repubblica, capo delle Forze Armate 

https://www.petizioni.com/nonsiamoinguerra-nosanzioni
https://www.change.org/p/stop-a-gas-carbone-e-petrolio-s%C3%AC-alle-rinnovabili?recruiter=1272539393&recruited_by_id=b0f7d820-100f-11ed-9390-a5d36ab5d5b2&utm_source=share_petition&utm_campaign=share_petition&utm_term=76e28b1d1fa244ddadd44f33816585e2&utm_medium=facebook&utm_content=fht-34069142-it-it%3A4
https://www.change.org/p/stop-a-gas-carbone-e-petrolio-s%C3%AC-alle-rinnovabili?recruiter=1272539393&recruited_by_id=b0f7d820-100f-11ed-9390-a5d36ab5d5b2&utm_source=share_petition&utm_campaign=share_petition&utm_term=76e28b1d1fa244ddadd44f33816585e2&utm_medium=facebook&utm_content=fht-34069142-it-it%3A4
https://www.change.org/p/stop-a-gas-carbone-e-petrolio-s%C3%AC-alle-rinnovabili?recruiter=1272539393&recruited_by_id=b0f7d820-100f-11ed-9390-a5d36ab5d5b2&utm_source=share_petition&utm_campaign=share_petition&utm_term=76e28b1d1fa244ddadd44f33816585e2&utm_medium=facebook&utm_content=fht-34069142-it-it%3A4
https://www.change.org/p/stop-a-gas-carbone-e-petrolio-s%C3%AC-alle-rinnovabili?recruiter=1272539393&recruited_by_id=b0f7d820-100f-11ed-9390-a5d36ab5d5b2&utm_source=share_petition&utm_campaign=share_petition&utm_term=76e28b1d1fa244ddadd44f33816585e2&utm_medium=facebook&utm_content=fht-34069142-it-it%3A4
https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-di-coscienza-alla-guerra-una-campagna-coordinata-dal-movimento-nonviolento/
https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-di-coscienza-alla-guerra-una-campagna-coordinata-dal-movimento-nonviolento/


Al Presidente del Consiglio e al Ministro della Difesa 

Al Capo di Stato Maggiore dell’Esercito Italiano 

- PER FERMARE LA GUERRA BISOGNA NON FARLA. Per cessare il fuoco bisogna non sparare. 

Sono concretamente solidale con gli obiettori di coscienza, renitenti alla leva, disertori russi e ucraini; 

chiedo che vengano lasciati espatriare, riconoscendo loro lo status internazionale di rifugiati…. 

- Sollecito il Parlamento all’approvazione urgente della Legge per l’istituzione della Difesa civile non armata 

e nonviolenta. 

- Ribadisco pertanto la mia richiesta di essere considerato a tutti gli effetti obiettore di coscienza contro tutte 

le guerre e la loro preparazione, in qualunque modo vogliate chiamare l’uso di armamenti nelle controversie 

internazionali. 

(Dichiarazione aperta a tutti. Anche, in particolare, ai cittadini in età di leva dai 18 ai 45 anni e ai ragazzi e 

ragazze che hanno già svolto il servizio civile sostitutivo, nazionale o universale) …” 

PER ADERIRE ALLA CAMPAGNA “OBIEZIONE ALLA GUERRA” COMPILARE IL 

FORMULARIO ONLINE:  
https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-alla-guerra/  

OBIEZIONE ALLA GUERRA, LE PAROLE DI PIETRO PINNA CHE HANNO ISPIRATO LA 

CAMPAGNA 

https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-alla-guerra-le-parole-di-pietro-pinna-che-hanno-ispirato-la-

campagna/  

VIDEO MARCIA PER LA PACE PERUGIA-ASSISI DEL 1981: 

https://www.youtube.com/watch?v=hMnAcX73yiQ 

 

Aprile 22 PETIZIONE: 

“UNA VERGOGNA TUTTA ITALIANA.  NO AL DDL CHE ISTITUISCE L'ORGOGLIO 

NAZIFASCISTA 

Chiediamo l'abrogazione del ddl Gonelli  n. 1371 

Mai ci saremmo aspettate che le massime istituzioni di questo paese arrivassero a un oltraggio e un 

tradimento della Carta Costituzionale, come quelli consumati con l’approvazione del ddl n. 1371, 

sull’istituzione della “GIORNATA NAZIONALE DELLA MEMORIA E DEL SACRIFICIO DEGLI 

ALPINI”, già approvato dalla Camera lunedì 25 giugno 2019 e poi al Senato martedì 5 aprile 2022 con 189 

voti favorevoli, nessun contrario e un astenuto, nella data del 26 GENNAIO di ciascun anno.  

Scopo del provvedimento è quello di tenere vivo il ricordo della battaglia di Nikolajewka, combattuta dagli 

alpini il 26 gennaio del 1943 e di promuovere “i valori della difesa della sovranità e dell’interesse nazionale 

nonché dell’etica della partecipazione civile, della solidarietà e del volontariato, che gli alpini incarnano” 

(art.1).  

Ma cosa è stata la battaglia di Nikolajewka?  

Uno scontro disperato che permise ad alcune –sempre troppo poche – truppe di sfuggire all’accerchiamento 

sovietico, su territorio russo e mentre l'esercito russo combatteva contro l'invasione nazifascista.  
E’ vero che i soldati italiani vennero decimati (morti nella neve, dispersi, catturati presi prigionieri) ma in 

quella battaglia, dobbiamo ricordare che gli italiani erano “invasori "…..  

Consideriamo questo atto del Parlamento infamante per la memoria del nostro paese, per il sacrificio di 

quelle persone che questo Paese hanno aiutato a liberarsi dal regime fascista compresi quegli alpini che 

sopravvissuto alla ritirata dalla Russia e che dopo l'8 settembre parteciparono alla Resistenza.  

Ogni sincero antifascista deve combattere affinché non vinca una riscrittura falsa della storia nera e tragica 

del fascismo”. 

PROMOTORI: Comitato Madri per Roma Città Aperta, Mamme in piazza per la libertà di dissenso ( 

Torino), Madri Contro la repressione ( Cagliari) 

FIRMA LA PETIZIONE:  
https://www.change.org/p/una-vergogna-tutta-italiana-no-al-ddl-che-istituisce-l-orgoglio-nazifascista?  
 

20 marzo 22 Petizione diretta al Governo Italiano e al Parlamento: 

“NO A 13 MILIARDI IN PIÙ DI SPESE MILITARI 
Il 16 marzo 2022 la Camera ha votato un ordine del giorno che impegna il Governo ad “ avviare 

l’incremento delle spese per la spesa militare verso il traguardo del 2% del Pil “(oggi è già all’1,5%).Questo 

significa un aumento di 13 miliardi di Euro delle spese militari. 

Riteniamo sia indispensabile usare queste risorse pubbliche per l’aumento della spesa per sanità, assistenza, 

scuola, lavoro buono e sicuro”. 

https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-alla-guerra/
https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-alla-guerra-le-parole-di-pietro-pinna-che-hanno-ispirato-la-campagna/
https://www.azionenonviolenta.it/obiezione-alla-guerra-le-parole-di-pietro-pinna-che-hanno-ispirato-la-campagna/
https://www.youtube.com/watch?v=hMnAcX73yiQ
https://www.change.org/p/una-vergogna-tutta-italiana-no-al-ddl-che-istituisce-l-orgoglio-nazifascista?recruiter=26274675&utm_source=share_petition&utm_campaign=psf_combo_share_initial&utm_medium=whatsapp&utm_content=washarecopy_33025071_it-IT%3A5&recruited_by_id=8f361e20-c945-012f-aa99-404046835f95


Campagna promossa dal Coordinamento AGiTe www.agite-to.org; info@agite-to.org 

https://secure.avaaz.org/community_petitions/it/governo_italiano_e_parlamento_no_a_13_miliardi_in_piu_di_s

pese_militari/?toMjgmb 

 

Dic 21 L'appello dei 50 Nobel:  

“SPENDIAMO MENO PER L'ESERCITO E PIÙ PER IL BENESSERE UMANO! 
Nel dicembre 2021, più di cinquanta premi Nobel e presidenti di accademie scientifiche hanno firmato un 

appello per un "dividendo globale di pace".  

Notando l'accelerazione della corsa globale agli armamenti, hanno proposto che tutti gli stati membri delle 

Nazioni Unite negozino una riduzione comune del 2% delle loro spese militari annuali. Hanno anche 

suggerito che la metà delle risorse risparmiate da questa riduzione sia assegnata a un fondo globale per la 

lotta contro il cambiamento climatico, le pandemie e la povertà estrema. 

Nel periodo 2025-2030, il "dividendo di pace" generato dalla proposta dei premi Nobel supererebbe i mille 

miliardi di dollari - un importo paragonabile al totale degli investimenti in energia rinnovabile in tutto il 

mondo, e sei volte maggiore dei fondi disponibili per la ricerca e il trattamento di cancro, HIV/AIDS, TBC e 

malaria messi insieme. 

In un'epoca di crescenti sfide al benessere umano, queste nuove risorse potrebbero avere un impatto positivo 

sulla vita di milioni di persone, a costo zero per le nazioni. 

Noi, i firmatari di questa petizione, sosteniamo fortemente l'iniziativa dei Nobel e vi chiediamo, sigg. 

Guterres, Biden, Johnson, Macron, Putin e Xi, di iniziare a negoziare un tale accordo il più presto 

possibile…. 

Come Segretario Generale delle Nazioni Unite e leader dei membri permanenti del Consiglio di Sicurezza 

dell'ONU, vi chiediamo di intraprendere questo percorso in nostro nome. 

Per favore, condividete ampiamente questa petizione!  

È il modo migliore per far sì che il cambiamento avvenga”.  

https://www.change.org/p/l-appello-dei-50-nobel-spendiamo-meno-per-l-esercito-e-pi%C3%B9-per-il-

benessere-umano-globalpeacedividend-globalpeacedivd  

 
30 luglio 21 CAMPAGNA DI RACCOLTA FIRME promossa dall’associazione Peacelink: 

“ECOREATI: NON FERMATE I PROCESSI! 

“La riforma della giustizia proposta dalla ministra Cartabia rischia di vanificare il prezioso lavoro della 

magistratura nel perseguire i cosiddetti ecoreati, e in particolare quelli per "disastro ambientale". Tali 

processi si rivelano spesso molto complessi dal punto di vista tecnico-scientifico. Applicare tempi 

eccessivamente stringenti alla fase delle indagini significherebbe non avere a disposizione elementi di prova 

tali da andare oltre il "ragionevole dubbio".…. 

Precludere la possibilità di concludere il processo, con gli attuali tempi imposti dalla riforma, significherebbe 

pertanto negare la tutela dei diritti inviolabili dell'uomo, tutelati dall'articolo 2 della Costituzione Italiana.  

Nei processi per disastro ambientale sono quasi sempre in gioco i diritti tutelati dalla Convenzione Europea 

dei Diritti dell'Uomo e quindi dalla Costituzione Italiana….  

CHIEDIAMO PERTANTO AL PARLAMENTO E AL GOVERNO ITALIANO di considerare, nella riforma 

in discussione, anche gli ecoreati, e in particolare il disastro ambientale, FRA I REATI PER I QUALI 

PREVEDERE UNA PIÙ REALISTICA VALUTAZIONE DEI TEMPI NECESSARI A FAR 

CONCLUDERE I PROCESSI”.  

ADERISCI: COME PERSONA O COME ASSOCIAZIONE 

https://www.peacelink.it/campagne/index.php?id=101&id_topic=31 

 

LUGLIO 21 PETIZIONE:  

“CHIEDIAMO LO SMANTELLAMENTO DEL REGIME DI APARTHEID NELLA 

PALESTINA STORICA” 

“Appoggiamo la dichiarazione resa pubblica il 6 luglio 2021 che chiede lo smantellamento del regime di 

apartheid messo in piedi nel territorio della Palestina storica e la realizzazione di un accordo democratico 

costituzionale che garantisca a tutti gli abitanti gli stessi diritti e doveri, senza alcuna discriminazione 

relativa alla razza, all’etnia, alla religione o al genere.” 
La dichiarazione sulla soppressione e la punizione del crimine di apartheid nella Palestina storica è 

disponibile a questo indirizzo:  

https://drive.google.com/file/d/1Q0oKXSWjEd2rnYzekKmyVevawv9SyVfF/view. 

file:///C:/Users/Utente/AppData/Roaming/Microsoft/Word/www.agite-to.org
file:///C:/Users/Utente/AppData/Roaming/Microsoft/Word/info@agite-to.org
https://secure.avaaz.org/community_petitions/it/governo_italiano_e_parlamento_no_a_13_miliardi_in_piu_di_spese_militari/?toMjgmb
https://secure.avaaz.org/community_petitions/it/governo_italiano_e_parlamento_no_a_13_miliardi_in_piu_di_spese_militari/?toMjgmb
https://www.change.org/p/l-appello-dei-50-nobel-spendiamo-meno-per-l-esercito-e-pi%C3%B9-per-il-benessere-umano-globalpeacedividend-globalpeacedivd
https://www.change.org/p/l-appello-dei-50-nobel-spendiamo-meno-per-l-esercito-e-pi%C3%B9-per-il-benessere-umano-globalpeacedividend-globalpeacedivd
https://www.peacelink.it/campagne/index.php?id=101&id_topic=31
https://drive.google.com/file/d/1Q0oKXSWjEd2rnYzekKmyVevawv9SyVfF/view


Essa è stata appoggiata da oltre 800 accademici, artisti e intellettuali di oltre 45 Paesi.  

Tra i firmatari figurano numerose personalità importanti, tra cui i premi Nobel della pace Adolfo Pérez 

Esquivel e Mairead Maguire, i docenti universitari di diritto Monique Chemillier-Gendreau, John 

Dugard e Richard Falk, gli accademici Étienne Balibar, Hagit Borer, Ivar Ekeland, Suad Joseph, Jacques 

Rancière, Roshdi Rashed e Gayatri Spivak, il ricercatore sanitario Sir Iain Chalmers, il compositore Brian 

Eno, il musicista Roger Waters, la scrittrice Ahdaf Soueif, l’economista e l’ex-segretario generale aggiunto 

dell’ONU Sir Richard Jolly, l’uomo politico sudafricano e veterano della lotta contro l’apartheid Ronnie 

Kasrils e la militante canadese per la pace ed ex- leader del Partito Verde del Canada Joan Russow” 

PETIZIONE: http://zeitun.info/firma-la-petizione-chiediamo-lo-smantellamento-del-regime-di-apartheid-

nella-palestina-storica/  

FIRMA: https://www.wesign.it/it/droitshumains/chiediamo-lo-smantellamento-del-regime-di-apartheid-nella-

palestina-storica#sign 

 

Giugno 21 Petizione a Ursula Von Der Leyen e a Frans Timmermans (Presidente e  

Vicepresidente Esecutivo della Commissione Europea)  

“NON BRUCIAMOCI L'OCCASIONE! PER UNA VERA TRANSIZIONE ECOLOGICA” 

“Nel testo inviato alla commissione europea del Recovery Plan o P.N.R.R. del governo Draghi a fronte di un 

ipotetico fondo europeo da 196 miliardi di euro per la "transizione ecologica" il budget previsto per 

l'economia circolare è di soli 2,1 miliardi di euro pari a meno dell'1 % del totale!  

Nonostante questo tutti i giorni i media e la stampa riportano le dichiarazioni di ministri, sottosegretari e 

parlamentari che ci spiegano come l’obiettivo centrale per la sostenibilità dei processi produttivi sia 

l’economia circolare e la de-carbonizzazione della produzione di energia attraverso fonti rinnovabili (non le 

biomasse, il metano o l'idrogeno prodotto dal metano).  

Serve precisare che l'economia circolare serve a ridurre le importazioni di materie prime dall'estero, 

attraverso il recupero di "materia prima secondaria" dal riciclaggio dei rifiuti differenziati.  

Distruggere la materia per recuperare un quarto di energia è del tutto opposto al principio della circolarità 

decisa dall'U.E….” 

FIRMA ANCHE TU. 

http://chng.it/PwpkpHrjFH 

  

5 giugno 21 Giudizio universale: 

 “CLIMA, INVERTIAMO IL PROCESSO, FACCIAMO CAUSA ALLO STATO ITALIANO! 

 “L’emergenza climatica è qui: sta già influenzando le nostre vite e non risparmierà nessuno. 

Tutti i governi italiani hanno rinviato decisioni coraggiose per prevenire il disastro. 

Ma ora non possiamo più aspettare: ne va del nostro futuro. 

Questa intollerabile inazione ci spinge a confrontarci con lo Stato e le sue responsabilità. 

Siamo cittadine e cittadini, studenti, scienziati, avvocati, attivisti e volontari.  

Siamo tutti e tutte vittime climatiche”.  

SOSTENIAMO CON UNA FIRMA: https://giudiziouniversale.eu/  

LA CAUSA LEGALE: https://giudiziouniversale.eu/la-causa-legale/ 

 

Giugno 21 Greenpeace Fermiamo l’industria dei virus: 

 “STOP ALLEVAMENTI INTENSIVI E DEFORESTAZIONE 

Chiedi al Governo Italiano di agire subito per frenare le conseguenze disastrose degli allevamenti intensivi. 

“Allevamenti intensivi, deforestazione e inquinamento sono gli ingranaggi del sistema di produzione 

industriale del nostro cibo, che devasta gli equilibri della natura. 

Il prezzo di questa distruzione lo stiamo pagando ora, anche con la nostra salute. 

Il Covid-19 non è un evento isolato.  

Al Governo Italiano chiediamo di fermare le fabbriche di carne e il sistema globale che le alimenta. 

Non può esserci salute in un Pianeta malato! 

FIRMA: https://attivati.greenpeace.it/petizioni/allevamenti-intensivi-

salute/?utm_source=donor%20%2B%20lead&utm_medium=email&utm_campaign=food&utm_content=03062

021 

 

Gennaio 21 Petizione del Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua:  

“QUOTAZIONE IN BORSA DELL’ACQUA, NO GRAZIE  

http://zeitun.info/firma-la-petizione-chiediamo-lo-smantellamento-del-regime-di-apartheid-nella-palestina-storica/
http://zeitun.info/firma-la-petizione-chiediamo-lo-smantellamento-del-regime-di-apartheid-nella-palestina-storica/
https://www.wesign.it/it/droitshumains/chiediamo-lo-smantellamento-del-regime-di-apartheid-nella-palestina-storica%23sign
https://www.wesign.it/it/droitshumains/chiediamo-lo-smantellamento-del-regime-di-apartheid-nella-palestina-storica%23sign
http://chng.it/PwpkpHrjFH
https://giudiziouniversale.eu/
https://giudiziouniversale.eu/la-causa-legale/
https://attivati.greenpeace.it/petizioni/allevamenti-intensivi-salute/?utm_source=donor%20%2B%20lead&utm_medium=email&utm_campaign=food&utm_content=03062021
https://attivati.greenpeace.it/petizioni/allevamenti-intensivi-salute/?utm_source=donor%20%2B%20lead&utm_medium=email&utm_campaign=food&utm_content=03062021
https://attivati.greenpeace.it/petizioni/allevamenti-intensivi-salute/?utm_source=donor%20%2B%20lead&utm_medium=email&utm_campaign=food&utm_content=03062021


a Giuseppe Conte (Presidente del Consiglio dei Ministri) 

“Noi, sottoscritte/i ci uniamo alla denuncia del Relatore Speciale dell’ONU sul diritto all’acqua Pedro 

Arrojo-Agudo che l’11 dicembre scorso ha espresso grave preoccupazione alla notizia che l’acqua, come una 

qualsiasi altra merce, verrà scambiata nel mercato dei “futures” della Borsa di Wall Street…. 

Secondo l’ONU già oggi un miliardo di persone non ha accesso all’acqua potabile e dai tre ai quattro 

miliardi ne dispongono in quantità insufficiente. Per questo già oggi ben otto milioni di esseri umani 

all’anno muoiono per malattie legate alla carenza di questo bene così prezioso…. 

CHIEDIAMO al Governo italiano di: 

- prendere posizione ufficialmente contro la quotazione dell'acqua in borsa; 

- approvare la proposta di legge “Disposizioni in materia di gestione pubblica e partecipativa del ciclo 

integrale delle acque” (A. C. n. 52) in discussione presso la Commissione Ambiente, Territorio e Lavori 

Pubblici della Camera dei Deputati; 

- sottrarre ad ARERA le competenze sul Servizio Idrico e di riportarle al Ministero dell’Ambiente; 

- di investire per la riduzione drastica delle perdite nelle reti idriche; 

- di salvaguardare il territorio attraverso investimenti contro il dissesto idrogeologico; 

- impedire l'accaparramento delle fonti attraverso l'approvazione di concessioni di derivazione che 

garantiscano il principio di solidarietà e la tutela degli equilibri degli ecosistemi fluviali”. 

FIRMA LA PETIZIONE: https://www.change.org/p/giuseppe-conte-quotazione-in-borsa-dell-acqua-no-

grazie 

 

CASSA DI RESISTENZA PER I NOTAV PRIVATI DELLA LORO LIBERTA’ 

“….Immaginiamo uno strumento di solidarietà e difesa collettiva contro queste condanne che mirano a 

punire prima di tutto le idee, poi (forse) le azioni; ma che sia allo stesso tempo un investimento per il futuro 

del movimento NoTav, e dunque anche una speranza per tutti gli altri movimenti sociali e territoriali in Italia. 

Sappiamo che insieme possiamo dimostrare a Questura, Procura e Magistratura che il movimento NoTav è 

forte anche nei momenti più difficili e per farlo serve l’aiuto di tutti!  

Per Dana, Emilio, Stefano e tutti e tutte i/le no Tav privati della loro libertà  

SOSTIENI LA CASSA DI RESISTENZA ATTRAVERSO UNA DONAZIONE con B/B intestato a 

Pietro Davy e Maria Chiara Cebrari IBAN IT22 L076 0101 0000 0100 4906 838 

con causale: “Cassa di resistenza No Tav”  

VIDEO:  https://fb.watch/1QDIrrjDKa/ 

https://www.notav.info/post/la-valle-non-si-arresta-cassa-di-resistenza-no-tav-liberi-tutti-e-tutte/ 

https://www.facebook.com/cassadiresistenzanotav/posts/107706864138844?__tn__=K-R 

 

APPELLO “IL FUTURO NON SI STOCCA!  

NO AL CCS DI ENI NÉ A RAVENNA NÉ ALTROVE”  

attivisti e attiviste, associazioni, comitati e collettivi ambientalisti che lottano per l'abbandono totale dei 

combustibili fossili:”….Attraverso la tecnologia del CCS (Carbon Capture and Storage - o Sequestration), 

ENI intende utilizzare i giacimenti di gas di sua proprietà a largo della costa ravennate, per riempirli di 300-

500 tonnellate di CO2 ad altissima pressione prodotta dal processo di combustione dei loro stessi impianti, la 

cui produttività dunque non è messa in discussione….  

Siamo contrari a questo progetto perché: - il CCS non è un modo efficace per abbattere le emissioni, ma un 

espediente per continuare ad utilizzare le centrali a gas mettendo di fatto la polvere sotto il tappeto; - il CCS 

viene adottato in primo luogo perché permette di estrarre ciò che resta nei giacimenti ravennati al termine 

della loro vita produttiva, cosí da immettere sul mercato altre quantità non trascurabili di combustibili fossili; - 

il CCS è una tecnologia sperimentale ancora in fase di ricerca, altamente costosa rispetto ai benefici 

economici (come già dimostrato in Norvegia); - sviluppare il CCS significa investire miliardi di euro pubblici 

che sarebbe invece necessario e urgente utilizzare per la transizione ecologica, tecnologie 100% green, energie 

rinnovabili; - lo stoccaggio potrebbe provocare gravi effetti sismici nel territorio ravennate, già oggetto di 

importanti fenomeni di subsidenza e di attività sismiche, a terra e offshore…..”  

PER FIRMARE L'APPELLO: https://forms.gle/mynkKPWWPMZvupdn6  

https://www.change.org/p/giuseppe-conte-quotazione-in-borsa-dell-acqua-no-grazie
https://www.change.org/p/giuseppe-conte-quotazione-in-borsa-dell-acqua-no-grazie
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https://www.facebook.com/cassadiresistenzanotav/posts/107706864138844?__tn__=K-R
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